
Albino,  rivoluzione  in
centro. Arriva la “zona 30”

«Entro la fine dell’anno riqualificheremo
il centro storico con una nuova zona 30».
L’annuncio  giunge  dall’assessore  ai
Lavori  pubblici  e  Commercio  di  Albino
Cristiano  Coltura  che  lunedì  9  marzo,
insieme  al  sindaco  Fabio  Terzi,  ha
illustrato questo ambizioso progetto ai
cittadini  durante  un’assemblea  pubblica
nella  sala  consiliare  del  Comune.  Il

restyling  riguarderà  le  vie  Mazzini,  Vittorio  Veneto  e
Sant’Anna e servirà non solo a rendere i pedoni più sicuri, ma
anche a sanare situazioni di degrado che negli ultimi tempi
hanno creato non pochi disagi nella zona: «Dobbiamo ridurre
l’accattonaggio  molesto,  mettere  fine  alla  presenza  di
escrementi di cani per le strade e combattere i fenomeni di
sosta selvaggia che sono diventati sempre più frequenti lungo
via Mazzini», spiega Coltura.

Assessore, c’è stata partecipazione dei residenti
e dei commercianti all’assemblea?
«La  sala  consiliare  ha  accolto  parecchi  commercianti  e
residenti del centro storico, con una partecipazione di gran
lunga superiore alle presenze che si riscontrano alle sedute
dei consigli comunali. Il tema ovviamente era di particolare
interesse  per  i  cittadini  e,  soprattutto  per  coloro  che
risiedono o hanno un’attività nel centro storico. Dopo un
breve  intervento  del  sindaco  Fabio  Terzi  e  una  mia
introduzione sull’argomento, la parola è stata lasciata al
pubblico che è stato da noi invitato ad esprimere opinioni,
esigenze,  aspettative,  ma  anche  criticità  in  merito  alla
scelta che sta portando la nostra amministrazione ad attivare
una zona 30 nel centro storico».

https://www.larassegna.it/albino-rivoluzione-in-centro-arriva-la-zona-30/
https://www.larassegna.it/albino-rivoluzione-in-centro-arriva-la-zona-30/
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2015/03/Albino-Assessore-Cristiano-Coltura.jpg


La precedente amministrazione aveva pedonalizzato
questo tratto di strada. Voi invece avete fatto
una scelta differente. Come mai questa decisione?
«Il progetto zona 30, che rappresenta uno dei punti principali
del nostro programma amministrativo, si rende necessario per
garantire  maggiore  sicurezza  ai  pedoni  e  regolamentare  la
sosta delle auto a seguito della riapertura al traffico di via
Mazzini, avvenuta poco dopo il nostro insediamento. L’incontro
ci ha fatto comprendere come molti cittadini ripongano su
questo progetto le proprie speranze al fine di sistemare una
volta per tutte le criticità presenti e passate: se da un lato
la  Ztl,  istituita  dalla  precedente  amministrazione,  aveva
ridotto il centro storico in un luogo triste e abbandonato,
dove i pomeriggi d’inverno non invogliavano certo le persone a
frequentare la via Mazzini, la poca regolamentazione della
sosta  avvenuta  dopo  la  riapertura  al  traffico  ha  creato
qualche  malcontento.  Come  specificato  dal  sindaco,  la
riapertura della via Mazzini ha rappresentato il primo passo
verso  un  cambiamento,  consapevoli  che  l’attuale  situazione
comporta  senza  dubbio  alcuni  disagi,  siamo  oggi  pronti  a
portare avanti un progetto risolutivo per il nostro centro
storico e lo faremo con la collaborazione dei cittadini e dei
commercianti, senza disattendere le aspettative di ognuno di
loro».

C’è un buon clima di collaborazione, quindi…
«Gli interventi dei cittadini sono stati tutti propositivi e
si è instaurato un clima di collaborazione che continuerà
sicuramente anche in occasione di prossimi incontri. Ognuno ha
portato  le  proprie  testimonianze  e  opinioni,  anche  in
relazione  a  questioni,  particolarmente  sentite,  relative  a
esigenze di riqualificazione del centro storico che esulano
dal progetto della zona 30».



Ovvero?
«Mi  riferisco,  in  particolare,  a  situazioni  di  degrado
denunciate da più persone, relative alla sempre più frequente
presenza di escrementi di cani per le strade, alla necessità
di ridurre fenomeni di accattonaggio molesto, all’opportunità
di riqualificare la piazza San Giuliano o rifare il manto
stradale di via Sant’Anna, oltre che combattere i fenomeni di
sosta selvaggia che sono divenuti sempre più frequenti lungo
via Mazzini».

Quali sono i tempi per la realizzazione della zona
30?
«Come amministrazione siamo pronti a proseguire nel progetto
di  zona  30  insieme  ai  nostri  cittadini  e  ai  nostri
commercianti, in un processo condiviso. Il prossimo passo sarà
la verifica delle esigenze di manovra dei titolari di accessi
carrai in funzione della disposizione dei nuovi arredi urbani.
Con  l’aiuto  della  polizia  locale  valuteremo  anche  le
possibilità di incrementare i posti auto esistenti per la
sosta breve. Procederemo poi alla stesura del progetto vero e
proprio, per cui stiamo anche valutando la possibilità di
ricorrere a un concorso di idee che potrebbe portarci alla
successiva  realizzazione  dell’intervento  entro  la  fine
dell’anno».

Per questo progetto state prendendo esempio da
Bergamo?
«Ho apprezzato molto il progetto che il Comune di Bergamo
vuole attuare per creare nel centro città percorsi pedonali
sicuri,  senza  tuttavia  porre  particolari  limitazioni  al
traffico.  Siamo  due  amministrazioni  di  colore  politico
differente, ma con una ricetta comune per la riqualificazione
del centro storico».


